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cPldron mio rempreCoIendirs, II P. Scefanode '■ 
Angeli Lettore ilelle MatematicKc nello Stu- 
dia di Padoua. 

MoItoRciicr; Padre, /' 
E Patron mio Colendifs. ' 

Vendo V: P: Molto R: moflra- 
10 gran defidcriod'elTcrc in- 
fonnaia de' difcorfi facci la 
{cctimana palTata alla prefen- 
za di quei pcrlbnaggi ch'ella 
sìf fppra l'apparidonc della 
nuoua Cometa, tiouomi in 
obbligo d'vbbidirl.i ["cr quan- 
to io potrò. Si difcorfc principalmente del raouiiiien- 
to, c luogo di tal Cometa , e tome le fue ftrauagaiiti 
apiiarizionì potciTero faluarfì: c perche tracrandofi 
dc'mpuiracnti di vno fpicndore comparlo in Ciclo, 
quattdos'abbiaàdifcorreredclfuo mouimencoÈne- 
cefTariofupporre la forma, c la coftituzionc de' cor- 
pi celefti , & in qua! modo ii liiiolgaao fopra l'Etere, 
però lìi ncccffario clty^^cre qualcheduno de' fìftcìiii 
famofi, che fono Ha ti in fegn .iti da' nofiriMaefiri, c 




>iiag{;iori,ò purcfcnza parzialità veruna vedere quel 
che m talli i (iftcmi , che foglictio dicliiararh nelle 
fciLolc polla dirli in projiolìio della ptefenreCo- 
iiicta. Fu comandati) al Signor Gabriello dc'Fi- 
hlcii, chù in i^ucA'vitiina maniera dìrcorrcfie , c 
[■trò prima viddc nel fiftcma anrito Tolemaico in 
qu.il uìodo i mouimentidell'appatfa Cometa potcan 
falitirll,edinvltimoaygÌunfcledifli[Dlià,&Ì[iUcrill. 
milirudinijclicportauafccD taJc opinione. Nel fc- 
condoluofjo mdìe rn con ti delazione il lifltnia di TÌ- 
cone,cd in l'irtnio il Pitagorico, Tù comandalo, the 
difcorrclic ipoieticamcnic del modo come li delti 
apparenti moti dclh Cometa poteiTcr' faluarfi. Re- 
ferirò^tuito (]iicllo,the lin poiuio tenere alla mcmo- 
i;Ì3 di quei ragiohamtnti del mcdcfìmo Signor Gabri- 
ello portando in vliimo c c ri c^ffcru azioni affai acco. 
modatcper -venire inchiarpCfcfaràj^oiribileconfrcfr 
tarlc con roiTeiuazioni l'atte in altri pacfì dacotloR- 
lani,) fc vi llfia Teoria paralblTe notabile in quitta 
Cometa, onde poi fe ne polla dedurre la vcralonta- 
nanza, ch'eli hit auutodallanoflra Terra. 

Adunque prima d'ogn'alita cofa fìj (limato ncccf- 
fario riferitela fcricdcllDlTcrua7:omfattcdar.oi,e 
da altri) e cominciò l'autor' del difcorfo in quella 
foima. La prima rotizia, (he fi ebbe in quclta Cirri 
della Comcta,fìrla noirc del di i a.Diccn^bre i tìff^. 
ma poi li Tparfe, che al-rouc era Itala veduta molro 
prima : cioè a Volterra f.n datjl'vltimi giorni di N o- 



ucnibrc> e Marin.iri Hi anche offcruaia nclviag- 
gio Fatta dallo Stretto di Gibilterra lino aLìuortio ; 
ma (jucHe oli a ni azioni |ioco vcilc c' arrecano , non 
auendo notato in qualMuogo del Cielo fuirc ella of- 
feruita: vero È, che per malti auuifi auuti da Napo- 
li, c iuo^lii conuicini fappiamo ch'ella (ù veduta fin 
dal di lì Oiceiiilire collocata affai vicina alia Sfella 
lìlfa polli nel roftro della coftellaiion' dclCoruo. 
Parimente l'o^ieriuzioni di Roma non fon più antit he 
deili I 5. e pongono laCoinctipocodirtoftada! det- 
to roftro. delCoruo,&ha del verifimile,che ne' gior- 
ni precedenti aliai lento lulle flato il Tuo moto, per- 
che è andato ordinatamente crclcendo, Cchc io ere* 
do che la fulTc prima coinparfa nclcollodelCoruo, 
equini mantenutali Itazìonaiiaper qualche giorno, 
Ci che la Aia prima apparizione fixKc in torno a gradi 
I Oidi Libbra conlac.auil. dì gradii {.in circa: quin- 
di con moto retrogrado ordinatamente crctccntc, e 
declinante verfo Auflro è andata Tempre più accele- 
rando la fua velocità finche la notte del dii7. 0i- 
cenibrclìtrauò velocillìma, e mjirimamenieaufìta- 
lcjilchc fueccfTeverfo Ialine diCanciQ. Poi ritardan- 
do fuccciriiutnece il fuomotO]C piccando il fuocoifa 
verfo Tramontana fìnalnicocc li è condotta fbtio !e 
Corna d'Àciete ltellaro,in maniera che ierferaiche Ei 
il di j Q. GcnnaiO) dcclìnaua vcrfo Tramonrana dalia 
linearetcacirara dal corno, ficorecchia jìniltta d'A- 
lieie, & era lontana dalla detta (iella dell orecchia 
A 2 per 



per vn'inttruallo doppio di ijuello delle due dette 
tili't , 6cin tal (Ito par che la Cometa da rcfa flaziona- 
rÌa,&iinniobilc alFaitOj perche ella ingiortii 8. chele 
r.uuole c'aano impedito la Tua villa, non ha caminam 
fc non pochi minuti. Ora dalla ferie continuata delle 
oflcruaiionifieaua, che'lmotodi deità Cometa s't: 
fatto per vn eeichio contro l'ordine dc'Scgnt) cioè da 
Leuante a Ponente, e con coftancc regola comin- 
ciando dalla quiete:, ccolUtuzionc flazionaria è an- 
dato crcfcfndo il Tuo moto retrogrado a fomigliaiiM 
de' Pianeti lupcriori auendofi moifo con la mallìma 
vclocitàappuntoneMltooppofloaìSolc, e poi con 
il medeiimo ordine" ritardando il fuo corfo li è ridot- 
ta aiU Tcconda liazionc , e fe la Cometa ancora po- 
rcile durare, io non dubiterei, che ella riuo![;cicbbc 
iHuocorfoal contrario) cioè col fflo:o ditetio fe- 
condo l'ordine de' Segni palTando da Ariete, douc 
ora ella 11 troua inTauro, e di qui in Gemini. Mala 
poca durala di quella Cometa par tliecì voglia pri- 
uarc di (juello diletto. 

Oracercalìin qual maniera, e con qua! moro rea- 
le pofTa faiuatfi lo llrauaganie corfo, che da noi ter- 
reni s'è offeruaio in detta Cometa, cioè cercati per 
qual linea ella fi è trafporrata ; fe per linea retta, o 
per curua ; e fe per circolare perfetta intorno a qua! 
centro , & ìn qual diftanza dalla Terra , c con che 
velocità, e finalmente fc la fua velocità è ftata vni- 
tor/r.e, & equabile, o pure e ftata irregolare, pei- 
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ma ftabilc, e fcrmaj poi tarda, apprcflb veloce, 
c poi di nuouo ritardata, c ridotta alla quiete, g 
llabiliià. 

E prima non à dubbio, cbc fupponendo clic la Co- 
niata fi tiiflc molta con l;i detta irregolar velocità per 
la circonferenza di cerchio , ella potrebbe clTcre ap- 
parita à noi terreni anche irregolare, e qucfta opini- 
one farebbe molto plauUbile à qucIJa reliquia de' Pa- 
ripatetici , che ttittaura voglion credere , che In Co- 
meta Ila vn'incendio d'd'atazioni tcrreliri , ch'ab- 
bin' concepito fuoco nelle fupremc regioni dell'aJ 
ria; il cjualc non^ marauiglia, che irregolarmente 
a niuoua per quella via , douc collocata la mace- 
ria acccniìbile, fognando anche, che ne' primi gior- 
nirai' maretiafulTc pìiicompaitij e tenace, cpcrò 
ptoibillc ilcoifo veloce alla fiamma , ma ne' giorni 
feguenii ordinatamente fcematido l'iinpedimenco 
pordfe affrettare il fuo corfo, e poi di nuouo ri- 
tardarlo incontrando nuoue diDicolià, □ vmidttà, 
o altre cofe (imili . Cosi fatti concetti fono.già tan- 
to difprezzaci dalia ma^ior parte de' Pà ripatetici 
nicdcfimi , che fi vergognano di nominarli, perche 
quando non vi fulVe altro la lìcuazionc della chioma 
feinprc maiopporta al Sole direitamemc, piìi tòlto 
peifuadc c(icr la Cometa rifle/lionc-j o refrazione 
de' raggi iolati, che vero, c reale inccndii). Trala- 
fcio i'impoflibiliià di condurlafsù tanrec fai azioni 
con tutte l'alcictrite, e vulgate oppoUzibni, che fi 



fogliano arrecare contro tal fcncenza . E veramente 
chiunque àaumo cura di ri jjuaniare il capo della Co- 
llista con tfiiuifitoTiilefcopio chiaramente aurà ve- 
duto efferc vn'nodo per cosi dire dinuuota ilqunle 
ne' primi giorni auciiaarrorno arrortio molte braccia 
ora^i come anno le ruote de' carri, alcuni diritcì 
alcuni diuqrCuncntctoriuufi, edi varie grandcTic, 
ilchccoauicne falamentc aticnuuole illuminare dal 
Sole, nonfjiàalliifiamme. Oltre che ladeboliiliina 
lucesbiancatidellachionia, afsai chiaramente mo- 
(Iriua non efscr cllaiìamma j ma deboliilinii tiflelfio. 
ncdc' raggisoiari. Supporto quello farebbe ncccf- 
fatio, che l'cfalazionc ) o nuuola ìllulbatidal Sole 
che a noi rapprcfcntaua l'apparenza di tal' Cometa, 
aucfse fcorfo pcrvn'- tanto gran' fpaiio dì Cielo con 
vn'niotoirrcgolarc, ma però tale che fufsc fimililfi- 
mo ad vn mòto ordinato fatto per iacirconfercnLa 
ivncerehio; c (juelìo benché non Ila impolfibile è 
però tantoduro, 5t incredibile, che non credo, che 
fia per irouiriì vomo , che gli dia il fuo afscnfo . 

Pafsando ora ad altra pofizionc meno inucrifimì- 
Ic » non ha dubbio che fi potrebbe faluar" tale appa- 
rente jnoto con vn' ipotefi fimilc a quella > che fìiam- 
mcfsa da Ticone fupponcndo , che ta! Cometa lìfia 
rmoltata per la circonfcrenia d'vn'gran' cerchio ò 
epiciclo , che non abbracci lanoftra Terra, quali fo- 
no quelli che furono afscgnati daToIomeo a" tre Pia- 
neti fupcriori. E qui bifognarebbc fupporte, <bc 
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tal cerchio fufse motto ricino aliatioflra Terra, e 
fulscol-liquoalpianodclZodìaco, c di tanta vafti- 
là, che eomprendtfse non folo prie dell'Orbe Lu- 
nare, ma di Venere, «Mercurio, 6c anche più alio, 
ilthelipuò tiiiarami.LHcdin)oftrarc. l'erche auciido 
in meno di (So,t;ioiti(irafcorfo poco meno difci Sc- 
eni dei Zodiaco con moto retrogrado rìducendofi 
dalla pi ima alla ieconda lezione non puòauer' iMf- 
corropiii che gradilo, del! infima fua eircontercnza 
in tuiioqucfto tt n)po , e perù il lenii diametro di tali; 
epiciclo vci rebbi; ad kÌÌ'cvq ioooO. pani di quelle , 
delle quali la diilanza dalla Terra all'irifìmo fico di 
talejiiciclofuHe fbiamente i ^o.Eperchc l'infima lo. 
tanariza della CoiiKiadiiHa Terra non poré cflcr mi- 
nore di j o.femiife ccrrcftri {>et> collocarla Tolto fa 
Luna, bifogncrcbbe chc'l d|ametro intero di tal 
epiciclo non fulTe minore jSsil.feinid. tcrrefìri, e 
perche il ftmid. dell'oibeìsoiaje è pofìo 1 150, fc- 
mid. icir. da Ticonc, e 3 jSi; dal Keplero, e da 
alni , ciaTcun' vede , che i'cpiclo deltinato per j| 
moio della Cornerà donerebbe non folo abbrac- 
ciare il Sole, ma anche arriuarcai più ahi pianeti. 
Quello poi nell'antica pofizion' degl' orbi solidi è 
manitcftuiiicnteimpoiiibìle, ma quand'anche s'am- 
merta il Ciclo fluido non vi c vomo, che poifa 
capire qitai' virtù naturale polla in vii cetdiio im- 
ma[;inatio tanto ampio rrafrorrar JaComcta. Pot- 
rebbe ben' iucccdcre, che dalla virtù di quaklicin- 
I tcligcQ- 
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telJigcnza o per Dtuino volere fuflc coftantementc 
la Comcia giratj per J'Eterc fluido come Te U fuf- 
fc girara intorno alla circonferenza d'vna Ruota, 
che intorno il Tuo alle fermo 11 riuolialVc. Ma cosi 
fatto modo di iìlofofarc non fuole cìTerc accetta- 
to nelle scuole, perche viene comunemente fti- 
mato , che la natura operi per i meri neccflari fcn- 
za ricorrere a machine. 

Succede ora l'ipotcfi del fillenia del mondo di 
Ticonc, il qual'vollc, che '1 Sole fufle centro dc- 
gl' Orbi di tuct'i Pianeti, e che girando intorno 
la Terra trafportaffc per non fo qual' violenza , o 
nccellìtàanthe gl'Orbi di tutt"i Pianeti, (ìcchè 'ISo- 
Ic fulTc come ccmro d'vna Ruota, il qual girando 
intorno la Terra tratportalTe anche tutta la Huora. 
E da quella violenta trafportazionc dcpcade la rc- 
trogradazion che fanno i Pianeti ruperiorì nel lo- 
to ilio acronico o pure quando fono oppofli al So- 
le. Ora nel racdcfimo modo le ci fic;urefcmo in- 
torno al corpo solare vn cerchio tanto ampio, che 
comprenda anco la nollia Terra licchc '1 fuo femid. 
ila poco maggiore del feinid. dell'Orbe solare, 
cdipìiì per faluarc la malVima lai. auiL di gradi 4S. 
eia fua variazione atttibuircmo alla Cometa vn 
moto fuo proprio per vna linea perpendicolare O 
inchinata al piano dell'eclittica, & in oltre fup- 
corrcmo , che la linea del inoio proprio di 'al 
Cometa venga a cadere in vn deteiminato punto 



dell'edifica , allora verrà rapita la Cometa con vn 
moto rcirogrado cominciando dalla prima fìar.io- 
lìc , c poi mallìniamcntc accclcr:ito nel fito acroni- 
co, c finalmente ritardandoli potrà arriuare alla 
feconda Razione appunto comcflcoireruato nella 
prefence Cometa. Ma cjul s'incontrano non folo le 
difficultà dette nella precedente ipotcfi Tolemaica, 
maancheniolto mcggiori, perche non vi ccliìpoilH 
capite come il Sole abbia facuhà di trafportar" con 
moto violento tutta la ftiftanza eterea di quà, e di là 
dalla terra, acciocché pofla anche trafpoiiar' la Co- 
meta conituita in detto Etere , Se il nodo della diflì- 
cultìk conlidc in non poter capire vna tanto gran' vio- 
lenza nell'vniucrfo, perche quando ciò fulTc, &il 
Sole auc/fc vna tanto man'— l'in fi ^ n e ceffa riamente 
dourebbe anchcrrafportare il corpo lunare, il qual' 
bene fptfTo verrebbe coftiiuito dentro l'orbe dì detta 
Cometa, il che è falfo; poiché ella giracoflantillìnia- 
mcntc intorno alla Tetra, e tanto e falfo, che 'I 
Sole abbia vittù di trafportarla inficme con tut- 
to l'Etere, che ne meno lià forza d'accelciare, o 
alterare vn' tantino il moto lunare. Quefto ini- 
pollìbilc fcguc fuppolìa la fluidità celcflc, fcnza la 
quale non può fuffiftcre il (iiìenia Ticonìco ; Che 
fc poi voletTuuo ammettere folidiià, o virtìl ma- 
gnetica cquiualentc ad vna fodezza , vede ciafcuno, 
che molto magiari difiìcultà, Si inipolhbiliià s'ia- 
conirercbbcro. 

B V'encn- 



Venendo finalmente all'ipoccfi Pitagorica, ciico 
the fc noi fupporrcino vn deboHiruno moto pro- 
prio nella Cornerà facto per viu linea ò perpen- 
dicolare ò poto inclinata fopra '1 piano dell'ec- 
litLica, ('jccliè fu'I principio di Dicembre fi fufs'el. 
la trouata ncllcmisfcrio auflralc, e poi in qucft' 
vltimi giorni di Gennaio aucife fegato il piano di 
delta eclittica, facilmente douea rapprefentarft 
trafpoTtata in c\uc\' modo^ e con quella velocità, 
ch'abbiamo ofl'etuato, E prima per maggior chia. 
lezza fuppongbianiQ la Cometa aifatto Itabilc , c 
priua di moro, & auuerio , che nel fiftèma Pita- 
gorico c]tiando il Sole appaiifcc collocato ne" fc- 
gni aufiralì di Sagittario, Capricorno, & Acqua- 
rio) allora il globo tcrrcftrc occupa, e riguarda i 
feyni oppollij c verrebbe ad ell'er' collocato ne i 
fegni boreali di Gemini, Cancro, e Leone. Ora 
polla la nuuola iilultraia dal Sole nella parte op- 
poftagli di la dai globo terreno verfo i fe^ni Ge- 
mini, Cancro, Leone, c dì là dal piano dcH'eclit- 
tica verfo auftro, primieramente in virtù delia ver- 
liyine diurna dcue la Cometa apparir' rnolfa da 
Leuante a Ponente in 34. ore infieme con tutti i 
corpi cckni. Secondo in vitrù del moto annuo, il 
qiial' s'attribuifce , e riferifce al Sole dcue apparir la 
Cometa benché immobile trafportata retrograda- 
mente da Leuante a Ponente cominciando, dalla 
quiete nella prima flazione allorché il raggio vi- 
fualc. 



fualc, che fi dirizza verfo la Cometa è tangente 
Io rteflb Orbe annuo j ma poi [iroccdcndo innan- 
zi il globo [crrcftrc da Ponente à Leuantc irapaf- 
fando cidfcun" giotno vn grado del fao Orbe il 
quale Ipazio importa piti clic io. fcmìd. cetr. fe- 
condo TiconC) ma fecondo il Keplero, & altri 
n'importa più che 1 9, 3dun(]iic in virtù di tal mo- 
to diurno dell'occhio del rìguatdanrc inlìeme con 
la Tetra fi vìen a coftituire ral parallaflc , che la 
Cometa bcnelie ila ferma, & immobile, dcue ap^ 
parice mofia vetfo la parte contraria, cioè da Le- 
uantc i Ponente, e però rcttogradamcnrc; e per- 
che quanro più cammina auanti il detto globo fcm- 
pre l'angolo di tal' parallaffe và augumcntandofi , 
però il moto diurno della Cometa retrogrado an. 
dcrà fuccellluamente crtfcendo , ficchc malllmo 
verrebbe ad effcre ailor' che la Cometa precifa- 
mtntc ftiifc oppofta al Sole, cioè allor'chc gl'oc- 
ehì de' tcircni fiilfero eolliiuiti nella mede fima di- 
rittura fra 'I Sole, e la Cometa. E cosi potrebbe- 
ro dire i feguaci di qucfla oppinione, che lì ve- 
rificò ne' giorni 27. e 28. Dicembre, quando la 
Terra era coftituita in Cancro , & il Sole appari- 
ua in Capricorno. Da quello lìio acronico allon- 
tanandofi il globo mrrelìre verfo l'altro contatto 
ftnipre gl'angoli patallattici doueuano fccmare , 
finche ridotta ella in tjuel fito, doue il raggio VÌ- 
ftialc toccala feconda volta TOrbe annuo, do- 
B a uea 



uea ridurli la Cometa alla feconda lUzione, & 
iaimobilcj conforme immobile l'abbiamo ofTcruaca 
in quelt' vltimi giorni di Gennaio. 

Tutto qucfto doiica fcguirc in tale ipotelì, fup- 
pofto, che la niiuola ìllufÈraca, ia qual' coftituifcc 
la Cometa fi fuflc fcmprc mai confcruata flabilc, 
c ferma nel mcdeflmo fito dell'vniiierfo ; ma per. 
cbc ella cominciò nella prima dazione con ìar.auft. 
di gradi 3 j. & ora in qucfl'vltima dazione fi è ri- 
dotta con lai. bor. di gradi 4. per faliiar'(jQefl' ap- 
parenza è ncceflario aggiugnere vn piccol' moto 
alla ùeffì Cometa ò perpendicolare j ò poco incli- 
nato al piano dell'eclittica, in virtil del quale Icn- 
tillìmajncntc dalla regione auftrale fi ila condotta 
alla parte boreale della mcdefiiiìa eclittica. 

Venendo ora alla lontananza della Cometa dalla 
Terra, perche nella fua oppofizionc col Sole ap- 
paruc, che camminalTe ella in vnglorno più digra- 
di I j.nel fuoOrbe, parimente la Terra nell'Orbe 
magno irafcorfc vn fol grado, il quale fpazto im- 
porta più di I o. femid. terr. quando la diitanza 
dal Sole alla Terra fia 1 1 jo. femid. terr. confor- 
me credette Ticone, o pure con il Keplero, & al- 
iti vn grado dell'Orbe magno trafcorfo in vn gior- 
no dalia Terra importerebbe più che femid. 
terr, adunque quando la Cometa era oppofìa al So- 
le, era lontana dalla Terra più di jy. femid. terr. e 
nel fito flazionario doucttc allontanarfi piùdÌ20j. 



feniid. della fleffa Tetra, c cjuefio fcguc riccuiito 
il feinid. dell'Orbe innynoaflegnatodaTicone, ma 
fecondo il Keplero h minima lontananza della Co- 
meta farebbe fiata io 8. fcmid. terreftri, c la maffi. 
niafiai. 

E notili che non folanientc ia c]uclV ipotcfi Pi- 
tagorica, ma ancora in quella di Tolomeo, c di 
Ticone bifogna ammettere, che la Cometa abbia 
mutato diltaiiza dalla Terra , iìccliè nel principio 
della fua àppatizionc, ella douea efl'ere alciflìma, e 
forfi fiiperiore all' Orbe Lunare, e nel (Ito acro- 
nico ciò e a 17. a 3. e ap.Diccni.elladouea tlTere 
più che mai balTa , & inferiore alla Luna , e poi Ta- 
Icndo di nuouo douea trarporrarC piùalta dclme. 
dctimo orbe Lunate, ìa tjual cofa-uon ripugna aU 
le conictture della parallalfe, e forfi più cuidente- 
mentc fi potrà confermare confrontando roficru»- 
ziooi fatte da pacfi lontani. Ora benché come ho 
detto in tutte tre le pofizioni de' detti fifiemi deb- 
ba concederli qucfta inegual' lontananza della Co- 
meta dalla Teria , tuttauia vi è ijucfta differenza, 
che ne" primi (illtmi Tolomaito, e Tieonico bifo- 
gna amtiieiterc vn vero , e reale niouimento nel 
corpo della fitlfa Cometa, in vÌHÙ del quale fifia 
prima auuìcinaia, e poi ft-ofiata dalla noflra Ter- 
ra , ma in qucRa fuppofizion' Pitagorica tal moto 
d' auuicìnamento , & alionianamcnto farebbe vna 
fcmplicc spparcnza imperocché l' allontanamento 
VCI- 



Verrebbe fatto per vn moto vero , c reale non del- 
ia Comcia, ma della Terra fecondo chctrafpor- 
tata ella in diuerfi punti della circonferenza del- 
l'Orbe annuo, verrebbe ad auuieinarll) e fcoftarlì 
dallamedefunanuuola illgftrara, la quale fia fbbil- 
nientc quafi collocata nel racdcfimo fito dcll'vniucr- 
fo, e cosi verrebbe ad cC.erc la Cometa prima lon- 
tana, poi vicina, e di nuouu lontana lenza che el- 
la lì fuffe molTa notabilmente. 

Vero i, che da quello ne feguevnadifficultl,la 
qual milita contro tutte l'ipotefi de" detti tre fillc- 
mij ciò è che la cometa nel principio, e rei fine 
della Tua apparizione douca mottrarlì di corpo 
piccoliQìmo , c poi ncll'inlìma fua lontananza quand' 
era oppofìa al Sole, douea apparir' molto ingran- 
dita, come inceruiene a tutti gl'oggeitti, che s'au. 
uicinano all'occhio : ma à queflo in tutte le tre ipo- 
tcfi fi può rifpondcre, ò che nel principio , e nei 
fine dell' apparizion' della Cojncca il Tuo corpofia 
flato realmente maggiore di quel che fi lò nel fìto 
acronìco , ò pure non clTcndo altro la Cometa, 
che mera reflelìion' del lume solare però ella do- 
uca apparire della medefima grandciza , perche 
fecondo le leggi della rifledionc tanto negli spec- 
chi remoti , quanto ne' vicini , l'immagine solare 
riflcna apparifcc folto ilmedcfimo angolo , e però 
della medcfìma grandezza, conforme moftra l'efpe- 
rienza. E veràmenre non è credibile , come faga- 
cilli-" 
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cininiamcncc auucrtl il Galileo, che la iiiaicria , 
nclli quale fi riflctce l'immagine della Coineia , fia 
preci famencc ritagliata , c contornata ne più, nè 
inenodiquerchappariree la Cometa circa la gran- 
dezza del fuo corpo, c lun^iczza della fua coda, 
ma è forza, che oltre la [larrc ìUuflraia tal mate- 
ria vaporofa occupi molto maggir" fpazio, tutto '1 
refto del quale rimane inuilibilc , e folo compat 
rifcc quella ftrifcia luminofa oppofta al Solc con- 
forme bene fpefTo olTeruiamo negli ftagni, c ntìl 
mare increfpato da' venti. 

Bifognercbbe ora dimoftrarc come la lat. di tal 
Cometa Ci (la potuta variare nella maniera ch'ab- 
biamo olleruato , e come ella abbia apparentcmcn- 
ic trafcorfo per. liicirconfiiieaia-jiLvjl' cerchio raat 
fimo , quando neli'vkima ipotcll douca apparire 
molla per viiaelliflc, o per altra linea curua, & 
in fomma declinare qualche poco dal piano fqui- 
liio-d'vn 'cerchio malìiniQ. Ma non potrei in poche 
parole, ne fcnza dilegnar" molte figure dichiarar- 
mi quanto richiederebbe Ìl bifogno, e però fup- 
plirò d quefta parte in vn'altro congtelTo. In tan- 
to confiderò, che la difficultà malGma , che vi è 
a faluareil moto della prcfenre Cometa in qucfi:' 
ipotefi Pitagorica fi è ripottfi ftcfìa, cifendo ella 
cipofta a tutte quelle dilìiculià, che fono fiate ar- 
rccace da' feguaci d'Ariftotilc, e diTicone, lequali 
per elTerc oimai afìai volgatc non occorre) the ii 



rcgiftrino; laonde Ci caua, che il mouiincnto del- 
la Cometa ricfcc non meno ambiguo, e difficile 
in quefì' ipotefi Piragorica, che ìn <]uc!la di Tolo- 
meo, c di Ticonc. Ma comuncjuc fi ftia la cofa, 
batta a mèd'auer rifcriio finceramentc tutte qucfte 
tre ipotcli, come m'è flato comandato. 

Euui poi vn'altra curiofa auucrtenza , e lì è , die 
h chioma fa'\ principio appariua piegata vcrfo la 
dcftra ) e nel fine vcrfo la iìniftra , il che depcndc 
dal (ito dcH'occliio collocato fra le direzioni pa- 
rallele delle chiome della ftefla Cometa, le quali 
cflcndo oppoflc al Soie riguardano veifo la ma- 
dcfima parte, e però vi hi luogo la fallace appa- 
renza aliai nota a' Profpettiui. 

Refla ora che io agiunga rrc particolari ofTcrua- 
iioni degne d'circr'communicate agl'Aftronomi pe- 
riiidi cjiialchc lontana regione per poterne ritrar'la 
cognizione della vera lontananza della Cometa 
dalla noftra Terra, il che malamenic fi può con- 
feguirc dall'offeruazioni fatte in vn" luogo foÌo. 

Ma prima i d'auueriire , che rolTcruazìoni, le qua- 
li fono fatte con ogni efaircziain diucife regioni 
remote ordinariamente vcngon'dciufc dal Chiara- 
monte, e da' Tuoi fequaci, i quali dicono, che 
le Comete anno mouimenti lottuofillimi, ed'iire- 
golari ) ma che tali ftrauagami fcipeggiamenti fi 
fanno in quell'ore che la Cometa non è veduta da 
niuno] perche dicono che non cflcndo noi giam- 
mai 
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mai accurati , che nel nicdefimo iftance di icmpo 
due aflranomi collocati in diucrfì meridiani pofsa- 
no accordarfi a riguardare, & oficruarc il fiio del- 
la ftclTa Cometa , accade ch'ella và ferpcggiando per 
l'aria con tanta aftuzia, the baftì ad ingannar" l'v no, 
e l'altro agronomo, e moftrar' loro, che l'è priua 
di parallaflc, perche dopo effere fiata ofl'ctuaca 
da vno de' detti afirnnomi viene a dare vn falto 
tortuolamcntc tanto che halli a dare ad intendere 
all'altro ofTeruatoie indi a poco, che ella a niuna 
parallaifc fuffe Data fuggctia.i Ma per fodisfarc a 
quelli troppo gclofi della corruttibilità del Cielo, 
ho penfjto feruirmi di tre oncruazioni della pre- 
fenrc Cometa facìlifllmcj che non anno bifogno 
di quadranti, o rcdantrfquifitamcntc latioraii,nò 
deuon' mifurarfi precjranicme le altezze meridia- 
ne , o fituftzioni della Cometa nel Zodiaco, ne 
importa che fia notato il punmal' tempo , o ora 
dell' olTcruazionc, ne meno la confidcrazione delle 
varie refrazioni pregiudica punto , perche non lì 
lauora per mezio dcH'altezzc varie dall'orizonte, 
ma per le fiiuazijni della Cometa con alciine ficl- 
le Me a lei vicine, iiclic quali la refrazione lauo. 
ra del pari, e però le follcua tanto appunto dal- 
l'orizonte quanto inalza la Cometa flelfaj ma ba- 
da adoperare vn femplicc filo diftcfo con vn'arco 
per chiarirci cuìdcntcmente fe la prefcntc Come- 
ta abbia auuto parallallc fenilìbilc. 

C U 
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La prima di qucfle oiTeruazioni fìi tale . La not- 
te fcguciitc del 19. Dicembre, & anche in quella 
dei di ? o. oflcruai , che h Conicca era collituita in 
VDa linea rcica con due (tcllc iìlle , con quella dcU 
la fpiga della Vergine, c con quella dell'occhio 
del Corno, E notai anto per il moto delle pre- 
cedenti, e Icguenfi fere, che il viaggio della Co- 
meia colliiuìua vn'angolo acuriHlmo con la retta 
linea, che congiugncua le dette due Me, c cosi 
per più di 5. ore continue della notte del di t?. 
Dicembre fino all'alba del giorno legucnre perle- 
^lc^ò collantemente la Cometa nella inret fezion di 
dette due lìnee, c però nella fttfla direzione del- 
le due nominate fiife . Il medcliiao non cosi cfat- 
lainenic oiTcìual la notte feguentc del di 10. con 
ferie continuar» finche la chiarezza del crepufco- 

10 dileguò la veduta delia Cometa. Or perche in 
quelle ore mattutine la ditczìon' dì dette iiffc con 
la Cometa poco s'incliuaua vctfo l'orizontemalll- 
me prima d'arrtuar' la Cometa al mciìdiano non 
ba dubio, cheda Parigi, Danzica, Aftcrdam, oBru- 
felles potè cffer' veduta, & ofleiuata la direzione 
della Cometa con le dette due fiflc , Se iu qua- 
lunque ora della notte l'auelTcro olTcruata doueua 

11 tempo della loro olferuazionc inconirarfi col 
tempo dcll'olVcruazion* fatta da me in tunc quelle 
ote con ferie contintuta , e peto io , e qualchedu- 
no di loto ci fatcfflo abbattuti ad ofscruaila nel 

; mede- 
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medcfimo ift.ince di tciiiiio. E perche nelle lonta- 
nanze dal veitice, che allora aucua h Cometa s'cU 
la fuTse ftara inferiore all'Oibc lunare doucua la 
diflanzada Pifaa'dectì luoghi più Settentrionali ca- 
gionar parallafsc di m.p[i.i;in circa, però fareblVcHa 
apparita in Parigi , Ailerdam , Brufclles j o Danzica 
per altrcrtanto interuallo inferiore alla retta linea, 
che congiugncua le fttllc della Spica , e dell'occhio 
del Coruo, Di più confidcrando , che quel' cerchio 
verticale che pafsa per Aftcrdani, e per Pifa è in- 
dinaro al noftro meridiano con vn'angolo di gra- 
di ao.m,si. ma col meridiano d'Artetdimfjceui 
vn'jngolo di gradi z^.m. ja. però fc qm.-i perfpica- 
cilfimo» f fortunato ingegno del Signor Hjgenio 
auefse per fortuna notaio la Cometa mentre era nel 
detto Aiimuto douea titrouarla neecfsa riamente 
inferiore alla reità linea, che congiugncua le det- 
te due fteile tifse quando però la Cometa fufsc Ita- 
lainferiore all'Orbe lunare. Parimente il dottillìmo, 
e famofillìmo Signor Ilullialdo fc fi abbattè adof- 
kruar' la Cometa in quel cerchio verticale, che 
s'incJinaua verfo Oriente gradi jo.m. 39. col meri- 
diano di Parigi aucrcbbe trouata la Cometa infe- 
riore alla reità linea, che congiugiieua le dette 
due filfe poco meno di i.ra.p. Ma in Danzica quell'in- 
duftiiofilfimo , e diligenti (limo afirronomo Signor 
Heuclio fc Taucfic olleruata ncll'Azimuio occiden- 
tale, che faccua vaangolodi gradi j i.m. 7. col fuo 
D z meridì- 



nitridrano, raiiercb[>c potuta ofTcni.iret, affai meno 
dcprcfsi che gl'altri due dalla piii volte nominau 

La feconda oflcruazione fil qucda . La fera fe- 
guente del di j. Gennaio immedi aia mente dopo il 
crcpufcolo vespertino appari la Cometa inicrpofla 
frà la lucida, c l'altra media nella bocca della Ba- 
lena, & era collocata in vna linea retta eoo lo 
dette due fifie; poi nel progreffo di tre ore dall'oc- 
cafo del Sole fi allontanò dalle dcttcduefiirc vcr- 
{o SeticDtrione per pià d'vn' diametro della ftcfia 
Cometa, per la qual cofa benché ella cammlnaflc 
obliquamente fopra la direiion' di dette dtic fiffe, 
luttauia fc fufle Hata offcTuara in Parigi in quelle 
prime ore della fera, doueua comparir più bafla 
poco meno di m. iS. da quel fito nel quale io la 
irouai , e cosi anche douea appatìr' in Aflerdam , 
quando però la Cometa non fufse Hata molto fu- 
periorc all'Orbe lunare. 

La terza ofscruazione più fquifita delle due pre- 
cedenti, & accomodatiflìma a chiarirci Ce la prefente 
Cometa ha auuto fcriibilc parallafse fil quella. La fe- 
ra feguentc del di 4. Febbraio vn'ora dopo l'oca- 
fo del Sole compaiuc la Cometa afsai pLccola»c 
sbiancata ridotta quafi flaiionaria poco più setten- 
Crionalc della retta lìnea , che con^ugneua le ftet- 
]c dell'orecchio, c corno finiftro deirAtiete, e ri- 
guardata co l Tdcfcopio la irouaì in mezzo a tre 



fiellc fifsc, dua delle quali A e B erano oriencali 
alla Cometa , c la tcr^a C occidentale in qucfia 
foriTiaj Si eran' le due (tele AC con la cometa D 
in vna linea rena p ro Ifi marne n te, e l'inieruallo AD 
era poco minore delU metà dell'interuallo D C, c 
nel triangolo ABD era il lato BD poco maggio- 
re del lato AD. DÌ più l'occhio, o foro del vet- 
ro obiettiuo del TelcTcopio cli'io adoprai non if- 
copriua interamente l'intcìuallo AC ma qualcofa 
meno, perche l'aperiuta del dctro vetro non ifco- 
priun pili di m.p.3 a. adunque !a dìflanz^ A C era 
intornom. p, 40. eperòla dìftanza AD era meno di 
in.p.13. Troualli anche laretta linea AC per tre ore 
coniiime infcndhilmcnte inclinataall'otizontc^pcr la 
qualcofa fc nello fpaaio delle dette tre ore fiifsc 
fiata per fortuna ofseruata dal doitillìmo Signor 
Heuetio col Telefcopió doueua nccefjaiiamcnre 
trouare la Cometa inferiore alla detta line.i AC 
intorno à m.p. i o. e però douca efsei' polla nel filo E 
quand' ella non fufse Hata fupcriotc alla Luna j la 
qual cofa doueua efsei' palpabile, & cuidenciflìmai 
e notili che era tanto iacilc a difcernerfi la difFe- 
renz,a diparallafse la detca fera , the anche da Bo- 
logna, 0 Venezia benché poco più seirentiioiialc dì 
Pifa potè nel mcdcfimo cerchio verticale ofscruarll 
dcprefsa fotio la retta linea A C in Bologna m. p. i. 
s.io.c inVenemcirca m.p.i .s.3 0 Jl che cbiaramcnic 
potea dircciiieilì col Tclcrcopio, come s'è detto. 

Sicché 



Sicché ie in qucft 'occalloiie non s'È crouata ftnfi- 
bi'l d inerenza , bifogncrà nccefsarìatncnte concede- 
rC] che tal Cometa non iTa l>ata inferiore all'Orbe 
lunare. 

A. OD C. 

B. E. 

In qu c fi' orseru azioni non vi hà luogo il (tittcr- 
fugioPeriparetico, perche da me i'ù laCometa con- 
tinuamente orseruara, e pcròin qualunque ora l'ab- 
bino seduca quei dotc]irimi,c pciiulUmi AHiono- 
mi, necefsariamenrecirjriaiioabbarinii loto ed'io 
ad' ofscruar' la Cometa nel mcdelìmo iltaiiie di tem- 
po, ccosi farà tolta ogni difTicultà a' Signoii fcguaci 
delChiaramonte, c peròll potriacon buona grazia 
loro dire , che la Cometa fìa Hata fopra lunare eoo 
certezza non Polo probabile, jna euidcntc. E ben. 
che quefta diligenza non lìa necctsaria ;i' profcf- 
fori dell'agronomia, fciuirà almeno per far chetare 
i troppo pertinaci Peripatetici. 

Qucfto è Molto R: P; il funto di quello, che fìì 
difcorfo alla prcfenza di quei pcrfonagjji , & io ho 
dirtelo in carta nel miglior' mod, eh' ho potuto per 
vbbidire a- ginfti comandi di V:P.M:K:alla quale 
riucrifcocomedcuo.di l'ifa il di lo.Febbraio. iffS5. 
Di V: P; M: R: Deiiotifs: Seru: 

Pier'MariaMutoli. 
Inl'ifai pei Ciò. Peiretti Scamp. Archi. Con Lic. de' sup. itìifi. 



